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Prefazione
Ho pregato g1.i amici del Diprlrtimcnt,o di Matematica di Lecc' di incaricarsi della
diffusione di Cjucsti brevi appunti nella speranza ..hc qualcuno li voglia rileggere critica-
11lClltC scpnn.l1Hlo ciò che è 11UOVO da ciò c!le è già IlOtO, ciò elw ò pitl interessallte da ciò
elw è meno iIltcress<'l11te, osscrva.:7,Ìoni ovvie cd osscIT"'·~ionimeno bmwli, problemi {a.cJ'li e
prol)lcmi rlifRcili.
Penso che cll1dlC quando godevo di una buona salutc mi sal"ehbe stat.o diflicile cOl"npicrc
qllesta separazione che è diveIltata quasi impossibile ora che i medici mi sconsiglia,no ogni
lavoro {a/.leoso.
In paJ"ticola.re io trovo faticosi tutti i lavori elle si rifcriscono alla amatclTID.ticrt scritta",
per escl •.. 1)io scrivere lavori scientifici, leggere i !avori di altri autori, cOl1sultm'c libri e riviste
matematiche. 'lì'm'o invece gradevoli c poco faticose le conversazioni in Ctl: ~""osso esporre
tutte le idec e i pF ,~T;IJ1Ullj che non sono in grado di realizzare, i prohlcll1i che non riesco a
risolvere ma cile desidero molto veder presi in cor<-irlcrazione da. altri matemn.tici capilei di
,."nfuf.arllc mcglio eli me l'interesse e la difficoltà, di indicare evcntuf:l.li precedenti, riconoscere
pro])len-u <'ll1<tloglIi già trattati nel1a.lctteratura matema.tica.
1Cl1$O dlC anche in fut,w'o questo sanì l'unico tipo di lavoro matematico adatt.o a
mc. D';:dl,ra parte mi conforta il tl/,to che l'<ll1ont.a.nmncnto d,Jla "matcma.tica scrif,ta,." non
dùninllisce ma forse aumenta il mio interesse pcr la cOIH'crsa.zionc con gli amici matematici.
11 termine con vcrsa/:ioni \ra preso nl1a Jet tcra: si trat t.a di conversazioni reali il cui
swdo è sta.to scritto da illterloclltol'i differenti e quindi il lettore non deve attendcrsi né
uniformit,ù eli nof.azioni né asse1lza di ripetizioni. Meno ancora il lettore dovrù 1cggere
questc conversazioni come s\:olgimcnto di UIl programma organico rivolto ad una dctcrmi
Ili/l.ii. categoria di IlUltematici in possesso di ben determinati ])rcrcquisiti oltre al semplice
dcs~Jcrio di parlare CO;] filtri matematici. Le varie conversazioni potrr1JUlO essere lctt,e
indipendentemente l'una dall'altra salvo il caso di csplicita ll.vvcrf.r'llza contran·a.





comunica.ndogli le loro osservazioni, commcnti, e sopraf.ttltto cventuali informazioni biblio-
gra.fidle, segnalando in particohu"c lc congct.turc cile nppa,iono piu facilmente dimost.rabili
o pÙI facilmentc confuta.bili.
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